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Al Presidente

del Consìglio regionale

Mauro LAUS

SEDE

INTERROGAZIONE A RISPOSTA IMMEDIATA ]" 2>Ì}
ai sensi dell'articolo 100 del Regolamento interno

(Non più di una per Consigliere - Non più di Ire per Gruppo)

Oggetto: Chiusura dello stabilimento Bistefani di Villanova Monferrato

APPRESO dagli organi di stampa l'annuncio di Bauli, storica azienda di prodotti da forno fondata

a Verona nel 1922. circa la volontà di procedere, a partire dalla prossima estate, alla chiusura dello

stabilimento Bistefani di Villanova Monferrato (AL), azienda acquisita dalla Bauli stessa nel 2013.

con conseguente trasferimento a Caste! d'Azzano (VR);

CONSIDERATO che tale decisione, che comporta lo spostamento della produzione nel veronese,

inette a rischio la posizione lavorativa di 115 dipendenti impiegati a Villanova Monferrato i quali,

qualora non accettassero il trasferimento a Castel d'Azzano. verrebbero messi in mobilità:

CONSIDERATO che la chiusura della sede alessandrina sarebbe motivata dai costi troppo alti

della produzione che sarebbe anche inferiore rispetto agli altri stabilimenti del gruppo dolciario:

TENUTO CONTO che la fabbrica Bistefani. nata come Biscottificio Santo Stefano nel 195x era

diventata una azienda leader a livello nazionale nel settore dolciario e la prima ad avviare la

produzione industriale dei krumiri. dolce tipico di Casale Monferrato:

RILEVATO che dalla chiusura dello stabilimento potrebbe derivare un danno non solo

all'economia piemontese ma alle famiglie dei dipendenti che dovranno scegliere tra il trasferimento

ad oltre 300 chilometri di distanza o la mobilità:

CONSIDERATO necessario mantenere le competenze professionali acquisite ed evitare la perdita

di una realtà aziendale importante, non solo per l'alessandrino ma per tutto il territorio regionale;

RILEVATO che in un territorio come quello piemontese, già fortemente colpito dalla crisi

economica nei suoi risvolti occupazionali, occorrerebbe molta cautela per evitare la perdita di

ulteriori posti di lavoro;

RITENUTO indispensabile e opportuno un intervento della Regione Piemonte nei confronti

dell'azienda veronese affinchè siano salvaguardati i posti di lavoro a rischio, sia dei lavoratori

direttamente impiegati nello stabilimento di Villanova Monferrato che dell'indotto



FIRMATO IN ORIGINALE (documento trattato in conformità al provvedimento del Garante per la protezione dei dati personali n. 243 del 15 maggio 2014). 


